
Settembre 2014 - v01 

   

IL MONASTERO INVISIBILE 

Una rete di preghiera per la pace, nel segreto del mondo 

 

 

1. PERCHE' QUESTA PROPOSTA ? 

Perché abbiamo bisogno che nel mondo regni la pace fra gli uomini. I mezzi di 

comunicazione ci danno informazioni sui conflitti nel mondo, spesso i  più rilevanti a livello 

economico e politico. Purtroppo i paesi con situazioni critiche ed a volte disperate sono molti 

e forse non li conosciamo. Vogliamo pregare insieme per la pace nel mondo come ci è stato 

chiesto da Papa Francesco nell'Angelus del 01/09/2013: " Quest’oggi, cari fratelli e sorelle, 
vorrei farmi interprete del grido che sale da ogni parte della terra, da ogni popolo, dal cuore 
di ognuno, dall’unica grande famiglia che è l’umanità, con angoscia crescente: è il grido 
della pace! E’ il grido che dice con forza: vogliamo un mondo di pace, vogliamo essere 
uomini e donne di pace, vogliamo che in questa nostra società, dilaniata da divisioni e da 
conflitti, scoppi la pace; mai più la guerra! Mai più la guerra! La pace è un dono troppo 
prezioso, che deve essere promosso e tutelato... C’è un giudizio di Dio e anche un giudizio 
della storia sulle nostre azioni a cui non si può sfuggire! Non è mai l’uso della violenza che 
porta alla pace. Guerra chiama guerra, violenza chiama violenza! Con tutta la mia forza, 
chiedo alle parti in conflitto di ascoltare la voce della propria coscienza, di non chiudersi nei 
propri interessi, ma di guardare all’altro come ad un fratello e di intraprendere con coraggio e 
con decisione la via dell’incontro e del negoziato, superando la cieca contrapposizione... 
Che cosa possiamo fare noi per la pace nel mondo?  
Una catena di impegno per la pace unisca tutti gli uomini e le donne di buona volontà! E’ un 
forte e pressante invito che rivolgo all’intera Chiesa Cattolica, ma che estendo a tutti i 
cristiani di altre Confessioni, agli uomini e donne di ogni Religione e anche a quei fratelli e 
sorelle che non credono: la pace è un bene che supera ogni barriera, perché è un bene di 
tutta l’umanità. 
 

2. COS'E' QUESTA PROPOSTA? 

Il Monastero Invisibile chiede di pregare nascostamente, li dove sei; vorrebbe coinvolgere 

molte persone perché ci sia sempre qualcuno che prega per la pace. La partecipazione al 

Monastero Invisibile non significa un impegno in più ma diventa un camminare insieme, un 

sentirsi dentro un'esperienza di preghiera. E' una realtà non fatta di muri ma di preghiera, la 

preghiera di tutti coloro che scelgono di impegnarsi a pregare per la pace. E' così che piano 

piano, il contributo di molti, nella comunione che la preghiera costituisce, si potrà realizzare 

un vero e proprio "Monastero" anche se "Invisibile", dal quale con insistenza e costanza, 

salirà la preghiera al Padre. 

 

3. PERCHE' PREGARE? 

Il mondo ha bisogno di pace e non la trova, chiediamo a Dio questo dono, chiediamo a Dio 

la conversione del cuore dell'uomo. La preghiera è un incontro con Dio, vuol dire incontrarci 

con Lui e far incontrare con Dio tutte le persone per cui preghiamo, che amiamo, che 

incontriamo nella nostra vita. La preghiera non rimane mai un'azione personale ma coinvolge 

tutto il mondo. 
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4. PER CHI PREGARE? 

Ogni inizio del mese attraverso un breve scritto, il Monastero indicherà l’intenzione per cui 

pregare in modo particolare. Non tutte le realtà saranno conosciute, per questo il Monastero 

proporrà una breve presentazione della situazione. 

 

5. COME / COSA PREGARE 

Il Monastero chiede un momento GIORNALIERO di preghiera. Ognuno è libero di pregare 

quando, dove e come meglio crede, nella recita di un'Ave Maria, nella Liturgia delle Ore, 

nell'Eucaristia, ... , Il Monastero proporrà anche una preghiera come possibile aiuto. La 

preghiera per la pace deve essere una preghiera di intercessione come insegnatoci dal 

Cardinale Carlo Maria Martini “Intercedere non vuol dire semplicemente ‘pregare per 
qualcuno’, come spesso pensiamo. Etimologicamente significa ‘fare un passo in mezzo’, 
fare un passo in modo da mettersi nel mezzo di una situazione. Intercessione vuol dire allora 
mettersi là dove il conflitto ha luogo, mettersi tra le due parti in conflitto. Non si tratta quindi 
solo di articolare un bisogno davanti a Dio (Signore, dacci la pace!), stando al riparo. Si 
tratta di mettersi in mezzo”. 

 

6. COME FARNE PARTE 

Semplicemente dando il tuo nome a chi ti fa la proposta oppure segnalando il tuoi riferimenti 

all'indirizzo nelsegretodelmondo@gmail.com 

 

 

 

      Il Monastero Invisibile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nome ______________________ Cognome ______________________ 

 

Indirizzo  _________________________________ Città ____________________ 

 

Email  _________________________________ 
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